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La lezione si aprirà con una presentazione di G
iovanni Raboni, nella sua duplice 

veste di poeta tra i più im
portanti del secondo N

ovecento e di intellettuale dal forte 
im

pegno civile e culturale, che si inquadra nella grande tradizione lom
barda che da 

M
anzoni arriva fino a Sereni. Si passerà quindi alla lettura di un sonetto tratto dalla 

raccolta O
gni terzo pensiero (uscita nel 1993):

Sì, certo, sarebbe bello abitare
dove una vera guerra non c’è stata,
una città intatta, né bom

bardata
né ricostruita, da conquistare

un poco ogni giorno nella passata
sua gloria finché sconfitto scom

pare
ogni fantasm

a del presente e chiare
com

e un tem
po alla m

ente non turbata

si fanno le voci dei m
orti. U

guale
sorte però non avrebbero, inutile
farsi illusioni, i sogni, se non vale

altro passato a m
utarli, se sono

passato già essi, e in più presente, in m
utile

e reciproche attese di perdono.

La poesia sarà esam
inata anzitutto nei suoi aspetti form

ali, a com
inciare 

dall’assetto m
etrico, che riprende la griglia tradizionale del sonetto italiano e 

insiem
e la disarticola attraverso procedim

enti discorsivi, sia ritm
ici sia sintattici, 

che sem
brano contraddire le strutture portanti della form

a. S
i passerà poi 

all’analisi dei tem
i, che ruotano intorno a due poli: da un lato la «città intatta», non 

toccata dalle sofferenze della storia, e dall’altro «le voci dei m
orti» che tornano a 

visitare la «m
ente non turbata» del poeta. I due tem

i tracciano insiem
e una sorta 

di im
m

aginazione utopica, che com
e cancella la realtà della storia e dell’esisten-

za. C
he tuttavia è perentoriam

ente riafferm
ata nel finale, riaffiorando alla 

coscienza del soggetto attraverso i sogni, che si conferm
ano com

e un deposito 
inelim

inabile della verità.
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B
ibliografia

G
iovanni Raboni (1932-2004) è nato e vissuto a M

ilano, una città 
che è stata al centro non solo della sua biografia privata m

a 
anche della sua attività professionale e della sua rappresentazio-
ne poetica del reale, fin dalla prim

a raccolta, Le case della Vetra 
(1966), e poi nelle successive: C

adenza d’inganno (1975), Nel 
grave sogno (1982), C

anzonette m
ortali (1987), Versi guerrieri e 

am
orosi (1990), O

gni terzo pensiero (1993), Q
uare tristis (1998), 

Barlum
i di storia (2002). L’im

pegno letterario di Raboni si 
m

anifesta però anche in altri settori: nella traduzione, in cui si 
segnalano in particolare quella delle Les Fleurs du m

al di 
Baudelaire e quella, m

onum
entale, della Recherche du tem

ps 
perdu di Proust; e ancora nella saggistica di forte im

pegno 
intellettuale e nella critica su quotidiani e settim

anali, esercitata 
con frequenza e con passione “m

ilitante”.
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